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29 marzo 2006
FINANZE E ECONOMIA
Richiesta di un credito di fr. 1'500'000.-- quale contributo unico e di un prestito LIM cantonale di fr. 987'500.-- per la realizzazione di un macello d'interesse cantonale a Cresciano
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il 1° giugno 2004 il Gran Consiglio ha accolto il messaggio governativo n. 5465 del 
27 gennaio 2004 riguardante la concessione di un credito di fr. 1'500'000.-- quale contributo unico e di un prestito LIM cantonale di fr. 987'500.-- per la realizzazione di un macello d'interesse cantonale a Cresciano. L’articolo 6 del decreto legislativo approvato dal Parlamento prevedeva un termine di 18 mesi per iniziare i lavori dall’entrata in vigore del decreto stesso (27 luglio 2004 pubblicazione nel BU), pena la decadenza dei sussidi.

In data 7 gennaio 2006 la MATI Macello Ticino SA informava il Consiglio di Stato (comunicazione poi girata in copia anche all’Ufficio presidenziale del Gran Consiglio in data 18 gennaio 2006) sullo stato di avanzamento dei lavori.

La società MATI Macello Ticino SA è stata costituita il 23 maggio 2005, mentre la domanda di costruzione al Comune di Cresciano è stata inoltrata il 28 luglio seguente. I tempi della procedura per l’ottenimento della licenza edilizia non hanno tuttavia permesso di dare inizio ai lavori entro il termine di 18 mesi stabilito nel decreto legislativo, con relativo decadimento del diritto a ricevere i sussidi. Ora, con l’ottenimento della licenza di costruzione, la procedura è conclusa e la MATI Macello Ticino SA è pronta per la messa in cantiere dell’opera.

In virtù dell’interesse cantonale del progetto, e della sua imminente realizzazione dopo annose discussioni, nonché delle motivazioni che hanno portato alla decisione favorevole del Gran Consiglio del 1 giugno 2004 in base al rapporto della Commissione gestione e finanze del 18 maggio 2004 sul messaggio numero 5465, il Consiglio di Stato ritiene opportuno e ragionevole rinnovare il sostegno finanziario del Cantone oltre il termine decaduto dei 18 mesi per l’inizio dei lavori.

Per questa ragione si rende necessaria la presentazione del nuovo decreto legislativo allegato al presente messaggio. In pratica viene riproposto il testo del decreto legislativo approvato dal Parlamento il 1 giugno 2004, ma con un termine di 6 mesi per l’inizio dei lavori al fine di ottenere i sussidi. Rispetto al precedente decreto viene dunque modificato il cpv. 1 dell’articolo 6.

L’occasione è inoltre propizia per alcuni adeguamenti formali. Nel precedente decreto si faceva riferimento, al cpv 2 dell’articolo 4, all’Ufficio delle regioni di montagna. Nel frattempo, con la riorganizzazione della Sezione della promozione economica, tale Ufficio è stato integrato nell’Ufficio della promozione e della consulenza. In tal senso viene quindi modificato il cpv 2 dell’articolo 4.

Infine il cpv. 1 dell’articolo 1 e il cpv. 1 dell’articolo 3 vengono aggiornati, rispetto al precedente decreto, con l’indirizzo della costituita MATI Macello Ticino SA a Cresciano.

In base alle considerazioni sopra esposte, vi invitiamo a dare la vostra approvazione all'annesso decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 1'500'000.-- quale contributo unico non indicizzabile e di un prestito LIM cantonale di fr. 987’500.-- alla realizzazione di un nuovo macello d'interesse cantonale a Cresciano a favore della MATI Macello Ticino SA

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 29 marzo 2006 n. 5773 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1Per la costruzione del nuovo macello di interesse cantonale nel Comune di Cresciano, il cui preventivo totale ammonta a fr. 3'950’000.--, alla MATI Macello Ticino SA, casella postale, 6705 Cresciano, è accordato, sull'importo computabile preventivato di fr. 3'950’000.--, un sussidio massimo non indicizzabile di fr. 1'500'000.--.

2Se l'importo di liquidazione dovesse risultare inferiore a fr. 3'000'000.--, il sussidio cantonale verrà erogato solo per la metà del costo dell'investimento computabile.

Articolo 2

Il sussidio è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento finanze e economia, Divisione economia PFI 561 1 RIN 100595. La spesa è a carico della voce contabile 565 012 CRB 851 tabella WBS 818 50.

Articolo 3

1Per la costruzione del nuovo macello di interesse cantonale nel Comune di Cresciano, il cui preventivo totale ammonta a fr. 3'950’000.--, alla MATI Macello Ticino SA, casella postale, 6705 Cresciano, è accordato, sull'importo computabile preventivato di fr. 3'950’000.--, un prestito LIM di fr. 987’500.--.
2Il prestito non potrà oltrepassare il 25% dell'importo di liquidazione.

Articolo 4

1Il prestito LIM è a carico del conto 522 002 "Prestiti per investimenti LIM", CRB 835, WBS 835 50.

2A giudizio dell'Ufficio della promozione e della consulenza potranno essere versati degli acconti sul prestito LIM concesso.

Articolo 5

Il sussidio unico ed il prestito LIM verranno erogati in base al rapporto di liquidazione che verrà allestito dall'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti.

Articolo 6

1Ai promotori è concesso un termine massimo di 6 mesi per iniziare i lavori, dall'entrata in vigore del presente decreto legislativo.

2In caso di mancato rispetto del termine il sussidio previsto decadrà.

Articolo 7

1La concessione del sussidio è subordinata all'accessibilità del nuovo macello a tutti i potenziali utilizzatori.

2La società promotrice e il Cantone sottoscriveranno un accordo in tal senso.

Articolo 8

Il tariffario deve essere sottoposto al Consiglio di Stato per approvazione.

Articolo 9

Con il presente decreto è abrogato il decreto del 1 giugno 2004.
Articolo 10
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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